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I nuovi 
sindaci 

Politica 
L'ultimo exit poli della Doxa assegna al candidato lumbard il 55,1% 
Dalla Chiesa, sostenuto dalla sinistra, arriva al 44,9% 
Forte aumento delle astensioni: alle urne il 10% in meno del 6 giugno 
Lancio di sassi davanti al Leoncavallo contro auto del Carroccio 
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Milano ha un sindaco leghista 
Dalle urne nessuna sorpresa: Formentini vince il ballottaggio 
Dalla Chiesa non ce l'ha fatta a rimon
tare l'handicap del primo turno. Stavol
ta i sondaggi hanno fatto centro. Marco 
Formentini è il nuovo sindaco di Mila
no con il 55,1% mentre al «professore» 
va il 44,9%. Il 6 giugno il candidato della 
Lega aveva ottenuto il 38,8% e Dalla 
Chiesa il 30,4%. Profondamente muta

ta la geografia politica di Palazzo Mari
no: il Psi non avrà consiglieri, [^fonda
zione diventa il maggior gruppo di op-
posixione con 6 consiglieri, mentre 4 
vanno al Pds, due alla Rete, uno ai Ver
di e cinque alla De, tre ai Pattisti, due ai 
borghiniani e uno all'Msi. Formentini 
potrà su 36 seggi di ferro. 

• • MII-ANO Nando Palla 
Chiesa non ce l'ha fatta e il 
voto del ballottaggio ha con
segnato ieri .sera la seconda 
citta d'Italia al governo della 
Lega di Bossi. I risultati degli 
exit-poli non lasciano dubbi 
sull'esito finale del voto. For
mentini e accreditato dalla 
Doxa al 55.1 %, mentre a Dal
la Chiesa andrebbe il 44,9%. 
Quando erano state scrutina
te 1 462 sezioni su 2.087 For
mentini era al 56,74 e Dalla 
Chiesa al 43,26 

C'è stata dunque una forte 
rimonta del candidato dello | 
schieramento progressista, 
che però non e bastato a col
mare il divario registrato il 6 
giugno, quando Marco For
mentini, smentendo clamoro-
sosamente tutti i sondaggi 
che avevano preceduto il vo
to, aveva ottenuto il 38,8% dei 
consensi, mentre Nando dal
la Chiesa si era fermato a 
quota 30,4".. Per quanto ri
guarda l'affluenza alle urne, il 
dato su circa il 70% delle se
zioni dice che a Milano ha vo
tato il 10% in meno rispetto al 
6 giugno, quando la media 
era stata del 79.10%. Secondo 
l'exit poli della Doxa le sche
de bianche o nulle sarebbero 
state l'8 1% 

Con la vittoria di Formenti
ni l'assemblea di Palazzo Ma
nno che esce da questo con
sultazione elettorale appare 
irriconoscibile rispetto a quel
la che l'ha preceduta. Basti 
pensare che il Psi, il partito 
egemone di questa città per 
tutti gli anni Ottanta, non sarà 
neppure rappresentato ne! 
prossimo Consiglio un crollo 

BRUNO CAVACNOLA 

da 16 a zero consiglieri che 
da la misura del terremoto 
politico che ha scosso la capi
tale d1 Tangentopoli. A sini
stra il gruppo più forte è quel
lo di Rifondazione comunista 
(sei consiglieri), seguito da 
quello del Pds (quattroì, alla 
Rete toccheranno due seggi 
(di cui uno e quello di Dalla 
Chiesa") e ai verdi uno. Al 
centro la De avrà cinque con
siglieri (con Bassetti), che sa
ranno affiancati da tre pattisti 
(con Teso), due borghimani 
(con Borghini) e un missino 
In tutto 24 consiglieri su ses
santa 

Ma il grande sconquasso è 
quello prodotto dalla Lega 
che con il suo 40 8% dei voti 
ha raggiunto una percentuale 
mai toccata da nessun altro 
partito qui a Milano; e grafie 
al premio di maggioranza ga
rantito dalla nuova legge, 
Marco Formentini sindaco 
potrà contare su un nucleo 
compatto e monolitico di 36 
consiglieri. Una maggioranza 
«blindata» che rischia di ridur
re la dialettica politica all'in
terno del Consiglio a puro 
esercizio accademico. 

«Anche nel voto di ballot
taggio - ha commentato Mar
co Fumagalli, segretario della 
Federazione milanese del Pds 
•hanno prevalso a favore del
la Lega la rabbia sorda e la di
sperazione. Ma nel consenso 
per Formentini io vedo anche 
il voto a un uomo che si spera 
possa garantire un po' più di 
onestà, mentre a comandare 
saranno sempre gli stessi Noi 
abbiamo combattuto per la 
Milano della civiltà, della soli

darietà e della tolleranza Noi 
continueremo questa nostra 
battaglia pei impedire che 
nella nostra città possano 
avere il sopravvento gli aspetti 
più violenti della Lega» 

Sconsolato il primo com
mento di Camilla Cederna 
che vede nella vittoria di For
mentini «un disastro per Mila
no e per l'Italia» «Un brutto 
segno - ha detto -sono più 
che triste che sia andata cosi, 
che la cosiddetta capitale 
morale proiettata verso l'Eu
ropa sia in mano a un leghi
sta». Di parere op
posto ovviamente 
Giorgio Bocca se
condo il quale il ri
sultato di Milano 
non va drammatiz
zato' «Milano era di
sputata da due for
ze relativamente 
nuove, ma la Lega 
lo è di più perchè 
non ha mai avuto il 
potere, mentre il Pei 
e stato nelle giunte 
comunali» 

A tarda sera sono 
stati segnalati inci
denti davanti alla 
sede del Centro so
ciale Leoncavallo. Al passag
gio dei sostenitori della Lega 
su auto coperte da bandiere 
del Carroccio, quelli del 
Leoncavallo (il centro sociale 
che Formentini ha dichiarato 
più volle di voler chiudere) 
hanno lanciato sassi e lattine. 
Due persone sono rimaste fe-
nte, tra queste una donna che 
ò stata ricoverata all'ospedale 
San Raffaele 

La grande festa nel quartier generale leghista 
«Non abbiamo mancato l'appuntamento con la storia» 

La gioia del neo-sindaco 
«Braccia aperte 
a chi lavora e produce» 

PAOLA RIZZI 

M I MILANO «Vaai1 Vaai cosi1» Il primo a gri
dare con foga calcistica ù il figlio Savino, segui
to dai fratello Stefano. Poi è l'Augusta, neofirst-
ladv, a saltellare impacciata. «Evviva1» e a ba
ciare più e più volte per i fotografi il «Formenta» 
eletto sindaco di Milano. Lui per l'occasione 
sfodera un sorriso più largo del solito, ma 
esausto, come se la stanchezza di un mese di 
< ampagna elettorale all'ultimo sangue gli fosse 
piovuta addosso tutta di un colpo Ad un certo 
punto gli scappa anche qualche lacrima, men
tre abbraccia Umberto Bossi davanti ai flash 
dei fotografi, quasi emaciato nel contrasto con 
la cravatta rossa ad elefantini verdi che gli ha 
regalato l'Augusta. «Un portafortuna» 

Fuori dalla sede di via Arbe. alla periferia 
nord di Milano, il popolo leghista si è già accal
cato da un pezzo con le bandiere crociate, pri
ma sono andati a prendere «il» Bossi e «il» For
mentini nella pizzeria-tavola calda dell'ango
lo «Siamo i migliori. Umberto1» «Fagliela vede
re a quel battone» Sono già pronti per il caro
sello con auto a clacson strombazzanti e sban
dieramene fino in piazza Duomo, dove 
Roberto Ronchi, capogruppo di un Carroccio 
che in consiglio comunale avrà 36 consiglieri 
su CO. ha dato appuntamento per una festa «ti
po scudetto del Milan» Nell'anonimo palazzo
ne di via Arbe la calca di fotografi, giornalisti, 
onorevoli e simpatizzanti è indescrivibile, il 
caldo e l'afa da foresta tropicale e nel momen
to della vittoria le (acce sono tese e nervose. Ad 
un certo punto a rovinare la festa scoppia una 
rissa persino tra un uomo della scorta di For
mentini e Alessandro Patelli. responsabile del
l'organizzazione della l.ega Nord che cerca di 

parlare con il sindaco Volano pugni, poi inter
vengono altri militanti e toma, si fa per dire, la 
calma Formentini parla prima alle reti Finin-
vest, poi ad Antenna Tre, ultima la Rai L'ordi
ne è deciso dal suo staff, lorve per le supposte 
affinità elettive tra Berlusconi e la Lega L'exit 
poli lo dà al 55 per cento «Le previsioni della 
vigilia sono state confermate Forse questa vol
ta non c'è stata la voglia di usare i sondaggi per 
manovrare il voto In sostanza, l'altra volta era
no manovrali» Parte con una zampala il sinda
co di Milano Marco Formentini Poi lascia spa
zio alle frasi rituali' «C'è una grande soddisfa
zione, il mio pensiero è a Milano e all'Italia 
Quando i milanesi lanno una lega poi si ripren
dono la libertà E sono contento soprattutto 
perchè il grande mento di Milano è stato il non 
aver mancato questo appuntamento con la 
storia» Che succederà domani ' «Adesso ci sa
rà un consiglio comunale, con una maggioran
za stabile Ma da domani non ci saranno più 
steccati, da domani ricostruiremo un'ammini
strazione al servizio dei cittadini e il mio primo 
atto dopo il giuramento sarà prendere contat
to con la burocrazia e la macchina comunale 
Ma i mici assessori sono pronti per cominciare 
anche subito a lavorare per lo sviluppo della 
città» 
È tutto un appello al «rimboccarsi le maniche», 
al «concorso di tutti», ai milanesi che hanno 
rialzato la testa Un susseguirsi di messaggi 
concilianti «Chi lavora e produce a Milano tro
verà sempre le braccia aperte» e chi ha orec
chie per intendere intenda soprattutto nel Sud 
del mondo Insomma la «campagna elettorale 
ò finita» dice, quindi via le durezze e le parolac
ce delle scorse settimane e largo ad una mor-
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Lega Lombarda 

bida disponibilità F. l'avversario Dalla Chiesa7 

Cerca di essere gentile Formentini. ma non rie
sce a trattenersi e alla fine diventa un po' aci
do «Dalla Chiesa capo dell'opposizione a Mi
lano7 Ixi vedo un po' poco Tutl'al più sarà il 
capo della Rete, ma mi sembra che all'opposi
zione ci saranno gruppi assai più numerosi del 
suo, come il Pds < Rifondazione comunista 
Dalla Chiesa ha sbagliato, ha maneggialo forze 
più grandi di lui Forse sarebbe stato meglio se 
si presentava da solo, con le sue forze Perché i 
milanesi avevano voglia di riprendersi la citta, 
di affrancarsi dalla partitocrazia ed è bastalo 
che un pezzo di partitocrazia, il Pds si accodas
se a Dalla Chiesa perché i milanesi gli voltasse
ro le spalle» 
Poco importa se quasi meta della citta invece 
gli ha dato fiducia, non è il momento di (are i 
conti Parte da Milano la crociata del Carroccio 
verso Roma7 Formentini alza le spalle «Per la 
Lega da domani non cambia niente resta il 
progetto di uno stato federale Solo, questa vit
toria renderà probabilmente più rapido il nn 
novamento anche a Roma» 

Davanti a via Arbe la folla cresce «Marco 
sindaco, chi non salta socialista e», grida, di
menticandosi che il «Formenta» socialista lo è 
stato Nell'altra sede di via Bassano del Grappa 
i fedelivsimi lo attendono, preparando simpati
ci volantini per la «Milano olire gli steccati» del 
giorno dopo «Si aggira lo smemorato con i 
baffi Ancora incerto il suo itinerario di fuga a 
Cuba da Fidel o in Iraq da Saddam7 Leoncaval-
lo, la scelta piti economica» Sui vetri un alle
gra minaccia .Viale Formentini, sindaco di Mi
lano dal 1093 al 2031» Poi tutu fuori a sbandie
rare in piazza Duomo, come perii Milan 
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Wm MILANO Milano ha scelto la Lega ma l'al
tra Milano non si arrende Le 22 sono passate 
da una decina di minuti quando Nando dalla 
Chiesa, travolto da un uragano di applausi, sa
le sul palco del teatro dell'Elfo dove si sono 
raccolti gli attivisti dei 42 comitali che ne han
no sostenuto la candidatura Ha sentito in auto 
il primo dato dell'exit poli un 44,3 per cento 
contro il 55,7, come dalle previsioni. Un gap 
troppo elevato per sperare in un ribaltamento 
E il professore prende la parola Per annuncia
re che oggi nell'ex capitale morale, nasce una 
nuova opposizione 

•Dobbiamo prendere questo risultato - dice 
- per quello che abbiamo dato in campagna 
elettorale Abbiamo combattuto una battaglia 
difficile, dura, condotta non sui piccoli pro
grammi ma per la democrazia» E severo e or
goglioso il giudizio del candidato coi baffi E 
spiega «Questa battaglia l'abbiamocombattu-
la davanti ad un'Italia latitante, incosciente, as
sente Noi l'abbiamo combattuta con fierezza 
]>er lo Stalo, per l'unità d'Italia altri non po
tranno dirlo» «Altri - prosegue - fra qualche 
.inno capiranno il significato della loro assen
za e noi faremo di tutto perchè non si debbano 
l>enlire troppo di questa scella» Nella sala gre
mita al si'en/io si alternano applausi scro
scianti Si pensa a chi, di fronte alla scelta del 
balloltaggio. si e tirato indietro, si è astenuto, 
lorse anche a quel 30 percento di cittadini che 
seguendo le indicazioni dell'ex sindaco Bor-
ghini ha disertato le urne. Non c'è tristezza in 
sala, superato il momento dell'impano coi da-
li Ci sono orgoglio, allegria misti ad emozione. 

Dalla Chiesa: rappresentiamo un terzo dei milanesi 
un'opposizione così Craxi non l'ha mai avuta 

In tanti con Nando: 
«Pieri di una battaglia 
per l'unità d'Italia» 

ANGELO FACCINETTO LAURA MATTEUCCI 

preoccupazione, consapevolezza di essere di
ventati, in questo mese e mezzo una grande 
forza, nuova 

E in silenzio viene accollo il passaggio cru
ciale «Da domani Milano sarà diversa - dice 
Dalla Chiesa - ma non si unificherà attorno al 
la cultura della Lega Sara divisa in due tra chi 
ha voluto quella cultura e chi invece 1 ha re
spinta Abbiamo messo insieme più di un terzo 
dei cittadini milanesi contro il luturo regime 
un'opposizione cosi Craxi non I ha mai avuta 
lo sono pronto a battermi contro la cultura di 
Bossi, la prepotenza, la neutralità I.a battaglia 
non è finita» 

Certo La battaglia non è finita Lo si intuisce 
guardando la platea, il teatro stracolmo, la 
gente-quasi tutti giovani-che si accalca sulle 
scale, all'ingresso, in slrada Gli occhi brillano, 
salgono grida di «grazie», si ritma ancora «Nan
do sindaco, Nando sindaco- Anche se tutti 
sanno che si dovranno attendere quattro anni 

Dalla Chiesa legge dal palco la lettera di una 
sostenitrice che si firma «una milanese felice» 
dopo una campagna elettorale in cui con in 
credulità ha scoperto una citta che aon cono
sceva, una citta in cui e diventato difficile addi
rittura parlare Tangentopoli è slata uno lcop 
quasso, ha colpito Milano nel profondo Quel
la che attende il candidato sindaco e l'alleanza 
Pds, Rifondazione. Verdi, Rete Lisia per Mila
no è, adesso una battaglia da condurre sul 
piano culturale Un'opposizione civile che ve
drà Dalla Chiesa - c h e probabilmente non an
drà a sedersi sui banchi di Palazzo Manno - in 
primissimo piano «Tangentopoli non poteva 

cambiare da un momento all'altro, per queslo 
bisogna liberarla Ancora una volta ha evitato 
di fare i conti con se stessa ma noi ricostruire
mo la Milano del futuro» 

Dalla Chiesa abbandona il microfono e sor 
ride, un sorriso pieno, senza incertezze pnma 
di venir catturato dalle telecamere E all'Elfo 
comincia la festa Spontanea, incontenibile 
Emilia, la moglie, dice «adesso Nando deve da
re coraggio a tutti» Ma non sembra essercene 
bisogno Si suonano Spnngsteen, John Len-
non A fiordi labbra si intona «Imagine» Dalla 
platea v igono centinaia di palloncini bianchi 
•Chi ha Milano nel cuore-portano scritto-vo
ta Nando dalla Chiesa» E giovani in jeans, gior
nalisti, 'otografi, candidati, signore eleganti, 
uomini di partilo (pochi) si mischiano quasi 
in allegria bandalacosl .con la città che per n-
nascere si e affidata alla Lega, ma nessuno 
sembra pentito della scelta fatta Non è stato 
detto forse che questa è la Milano migliore7 

«Metteremo in atto tutti gli strumenti della 
democrazia per contrastare Formentini - dice 
il segretario cittadino nel Pds Stefano Draghi -
comunque siamo nel pieno del sistema dell'al
ternanza» Un pò come dire «vedremo tra 
quattro anni» Più pessimista il parlamentare di 
Rifondazione Ramon Mantovani «Adesso ndo 
no i Berlusconi e i Ligresti - afferma - la l^ega 
adesso tenterà di emarginare dei pezzi d'città 
Questa e una citta che gli anni ottanta hanno 
imbarbarito» C e anche Fabrizio Frizzi, il co
gitalo di Nando dalla Ch.esa È un pò scosso 
«Nando ha dovuto resistere a provocazioni as
surde- d ice-aduese t l imanedi insulti Non si 
può far politica in questa maniera» 
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